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POCHEMASCHERINE, POCHI TAMPONI
ITALIA IMPREPARATAALLA PANDEMIA

GRANDECOALIZIONE
Una maggioranza
più forte conterebbe
di più in Europa
Caro Aldo, il presidente
Mattarella ha indicato che
l’esempio da seguire per
risollevare il Paese (quando
sarà terminata l’emergenza) è
l’immediato dopoguerra,
allorché democristiani e
comunisti lasciarono da parte
le reciproche ostilità e
governarono insieme per il
bene comune. È sempre arduo
paragonare i protagonisti di
epoche così diverse e lontane:
in politica come nello sport,
nel cinema o nell’arte. Ma se i
politici di spicco del secondo
dopoguerra erano due giganti
come De Gasperi e Togliatti, lo
scenario attuale, a prescindere
dall’area di appartenenza, è
drammaticamente povero di
valori. Non le sembra che i
nostri politici siano
inadeguati per ipotizzare una
grande coalizione come quella
auspicata daMattarella ? E un
governo come quello in carica,
sarebbe in grado di
fronteggiare la più grave crisi
economica dal dopoguerra?

Massimiliano Nebuloni
Caro Massimiliano, è ovvio

che un governo con una mag-
gioranza meno risicata e più
rappresentativa del Paese sa-
rebbe più forte anche nella dif-
ficile trattativa con l’Europa. Il
Pd e Renzi non dovrebbero
frapporre ostacoli. Molto di-
pende da Di Maio e Salvini.

TRASPORTOMERCI
«Corrieri troppo cari,
prezzi da controllare»
Siamo una piccola realtà
marchigiana. Avendo rapporti
ventennali con la Cina siamo
riusciti a trovare delle piccole
disponibilità di mascherine e
altro materiale per soddisfare
le esigenze di un paio di
ospedali, Croce Rossa e altri
come farmacie, polizia locale,
aziende. Abbiamo fatto
domanda per esenzione
obbligatorietà «CE» in modo
da semplificare le operazioni.
Nessuna risposta dopo le 72
ore previste e garantite
pubblicamente. Non si riesce
in nessun modo a contattare
Iss o Inail e le dogane decidono
anche di fare ispezioni. Nel
frattempo i costi di trasporto
via corriere aumentano giorno
per giorno. Perché nessuno
cerca a livello governativo ed
europeo di calmierare i costi
dei corrieri? Solo a titolo di
esempio, per importare 300
mila guanti usa e getta valore
15 mila euro, un corriere ci ha
chiesto 31 mila euro di
trasporto!

Roberto e Alessandro

«La storica
edicola di
Mondello
Valdesi a
Palermo, della
signora
Cannatella, è
sempre aperta
e garantisce un
servizio
essenziale e di
fondamentale
importanza,
sempre con
simpatia e
sorriso».
Foto inviata da
Enrico
Hoffmann,
di Mondello
(Palermo)

di Massimo Gaggi

Il dilemma
delle elezioni Usa

!Visti da lontano

Caro Aldo,
i medici, gli infermieri e gli
operatori sanitari mandati a
combattere il coronavirus
senza adeguate protezioni mi
hanno richiamato alla mente
i nostri alpini e soldati che
nel 1941-43 furono mandati
nell’inferno della gelida
Russia a combattere con le
scarpe di cartone e con le
divise in panno buone per
tutte le stagioni. Con la
differenza che mentre
l’esercito italiano di allora
doveva accontentarsi di ciò
che passava il convento,
l’odierno sistema sanitario è
lautamente finanziato dai
nostri stipendi e pensioni e
dagli autonomi che pagano
regolarmente le tasse. Tenuto
conto dei diversi scenari,
quale delle due storiche
«sprovvedutezze» merita di
essere maggiormente
apostrofata?

Alessandro Prandi

Caro Alessandro,

D i metafore belli-
che ne abbiamo
sentite fin trop-
pe. In Russia per-
d emmo o l t r e
centomila solda-

ti. Lasciamo stare i confronti.
Questo non ci impedisce di
far notare che l’Italia si è fatta
trovare del tutto impreparata
all’epidemia. Non siamo riu-
sciti neppure a proteggere
medici e infermieri. È incredi-
bile che tuttora non si trovi
amuchina in farmacia, alcol
disinfettante nei supermerca-
ti, e soprattutto le mascheri-
ne.
Ogni giorno riceviamo let-

tere di imprenditori o ammi-
nistratori locali che si inge-
gnano per trovarle, lottando
contro la burocrazia (il vice-
sindaco di Sommariva Bosco,
ad esempio, ha fatto fare
3.500 mascherine a un labo-
ratorio artigianale, per tutte le
famiglie del suo paese). Mi ha
colpito la testimonianza del-

l’infermiere dell’ospedale
Sacco di Milano, raccolta sul
Corriere da Gianni Santucci:
spiega bene perché un ospe-
dale preparato non sia dive-
nuto focolaio, a differenza di
troppi ospedali lombardi. Lo
stesso infermiere denuncia
che imalati arrivano al pronto
soccorso con i polmoni già
compromessi. Ci credo: si
fanno troppi pochi tamponi.
È evidente che non si possono
fare a tutti.Ma qui si fanno so-
lo in fase di ricovero. Ora, è
chiaro che la gente non ama
farsi ricoverare in ospedale; a
maggior ragione in un mo-
mento come questo; ma
quando va in ospedale a volte
è troppo tardi.
Più che i droni — come fa

un drone a sapere se sto an-
dando da un genitore moren-
te o al mare?— servemateria-
le sanitario per mettere in si-
curezza almenomedici, infer-
mieri e pure poliziotti e
carabinieri.
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ASILINIDOPRIVATI
«Settore indispensabile,
ma dimenticato»
Il decreto Cura Italia non tiene
conto degli asili nido privati. Il
Codacons sta chiedendo che
vengano rimborsate le rette
pagate e non usufruite. Ciò ha
una logica, ma se gli asili nido
privati, che si reggono sulle
proprie forze, dovranno
rimborsare tali rette, e se non
potranno chiedere alcun
contributo, come è giusto, nei
mesi di chiusura e se dovranno
pagare dipendenti, affitti e
altro, allora tali realtà sono
destinate, perlopiù, a chiudere
bottega. Finita l’emergenza
dove lasceranno i loro figli le
famiglie tanto tutelate dal
Governo se il nido privato di
appartenenza non ci sarà più?
In Italia ce ne sono 8.700,
accolgono circa 234 mila
bambini (dati Istat 2019) .

Barbara Basile

LA
VOSTRA
FOTO

I l coronavirus faciliterà od ostacolerà la
rielezione di Trump? Se lo chiedono in
tanti, ma, prima di questo, bisogna

chiedersi se e come si voterà a novembre
per la Casa Bianca e per il rinnovo del
Congresso. L’ipotesi di un rinvio del voto
se l’epidemia continuerà a espandersi
negli Usa per tutta la primavera e anche in
estate viene discussa, ma appare assai
improbabile. Il presidente non ha poteri in
questo campo: per spostare le elezioni
servono leggi e anche unamodifica della
Costituzione. Il vero problema, al
momento, è come garantire che gli
americani possano votare in modo corretto
e con scrutini a prova di broglio. Con un
Paese bloccato in casa che si sta abituando
a svolgere online molte attività— dalle
lezioni scolastiche alle feste di
compleanno— sono in tanti a ritenere che
sia venuto il momento di trasferire anche
le votazioni in modalità remota. Via
computer o estendendo ciò che già esiste: i
cosiddetti absentee ballot, il voto postale di
chi non può recarsi ai seggi. In America il
voto postale è già diffuso: nelle primarie
viene ormai usato in modo abbastanza
massiccio mentre nelle elezioni federali ci
si muove conmaggiore cautela, con grandi
differenze in un campo nel quale ogni
Stato sceglie le sue procedure. Oggi un
terzo degli Stati richiede una valida
giustificazione per non votare di persona
(malattia, viaggi all’estero o altro), mentre
gli altri offrono la mail in come opzione
per tutti. Nelle elezioni dimid term del
2018, ad esempio, la maggioranza dei
californiani ha votato per posta mentre nei
31 Stati meno «permissivi» la quota degli
absentee ballot è stata inferiore al 15%. Ora
i democratici chiedono che la possibilità di
votare per posta venga data a tutti i
cittadini in modo damettere le elezioni al
sicuro anche in caso di sviluppi
imprevedibili della pandemia. Non è
semplice in unamateria così decentrata e
con tempi stretti: tra l’altro andrebbero
stampate decine se non centinaia di
milioni di schede postali da spedire entro
settembre. Due senatori, Amy Klobuchar e
RonWyden, hanno presentato una
proposta di legge per imporre a tutti gli
Stati di predisporre sistemi di voto postale
e/o elettronico se un quarto del Paese è in
stato d’emergenza per il coronavirus o altri
disastri. I repubblicani non si oppongono,
né collaborano: difficile che si riesca a
costruire in breve tempo unamacchina
così complessa e delicata per il rischio di
manipolazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Aurora, il tuo sognodi fare ricerca non finirà»
H o 20 anni e sono figlio unico; in realtà lo sono diventato il 27

marzo 2010 quandomia sorella Aurora ha perso la sua lotta
contro l’osteosarcoma. Il tumore l’aveva colpita a 7 anni,
stravolgendo la sua spensieratezza di bambina e costringendola a
sopportare 22 cicli di chemio e 24 interventi chirurgici.
Nonostante l’estrema sofferenza, poco prima di morire, definì la
malattia «un insegnamento di vita» perché l’aveva aiutata a dare
il giusto valore ad ogni momento della sua esistenza. Oggi, come
sempre, Aurora è dentro me, nei pensieri e nei ricordi, nel mio
modo di guardare il mondo, nei colori rosei e purpurei dell’alba
che arriva dopo una lunga notte buia. Il suo soffio vitale mi guida
perché sono certo che il nostro nodo non si è sciolto con la

morte. Lei continua a esserci anche grazie alle iniziative e ai
progetti dell’Associazione Aurora Tomaselli che porta avanti il
suo sogno di diventare scienziata e finanzia ricercatori che
sperimentano innovative metodologie per combattere il cancro.
Grazie alla preziosa collaborazione con i medici dell’I.R.E. di
Roma e dello I.O.R. di Bologna, lo studio sugli effetti antitumorali
delle foglie di Agave, fortemente voluto da Aurora e
sovvenzionato dall’Associazione, sta ottenendo la seconda
pubblicazione scientifica internazionale ed è sempre più vicino
alla fase di trial clinico sui pazienti. La strada è ancora lunga ma
contribuendo alla Ricerca possiamo farcela, tutti insieme.

Francesco Tomaselli, Roma
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hanno richiamato alla mente
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Barbara Basile

LA
VOSTRA
FOTO

I l coronavirus faciliterà od ostacolerà la
rielezione di Trump? Se lo chiedono in
tanti, ma, prima di questo, bisogna

chiedersi se e come si voterà a novembre
per la Casa Bianca e per il rinnovo del
Congresso. L’ipotesi di un rinvio del voto
se l’epidemia continuerà a espandersi
negli Usa per tutta la primavera e anche in
estate viene discussa, ma appare assai
improbabile. Il presidente non ha poteri in
questo campo: per spostare le elezioni
servono leggi e anche unamodifica della
Costituzione. Il vero problema, al
momento, è come garantire che gli
americani possano votare in modo corretto
e con scrutini a prova di broglio. Con un
Paese bloccato in casa che si sta abituando
a svolgere online molte attività— dalle
lezioni scolastiche alle feste di
compleanno— sono in tanti a ritenere che
sia venuto il momento di trasferire anche
le votazioni in modalità remota. Via
computer o estendendo ciò che già esiste: i
cosiddetti absentee ballot, il voto postale di
chi non può recarsi ai seggi. In America il
voto postale è già diffuso: nelle primarie
viene ormai usato in modo abbastanza
massiccio mentre nelle elezioni federali ci
si muove conmaggiore cautela, con grandi
differenze in un campo nel quale ogni
Stato sceglie le sue procedure. Oggi un
terzo degli Stati richiede una valida
giustificazione per non votare di persona
(malattia, viaggi all’estero o altro), mentre
gli altri offrono la mail in come opzione
per tutti. Nelle elezioni dimid term del
2018, ad esempio, la maggioranza dei
californiani ha votato per posta mentre nei
31 Stati meno «permissivi» la quota degli
absentee ballot è stata inferiore al 15%. Ora
i democratici chiedono che la possibilità di
votare per posta venga data a tutti i
cittadini in modo damettere le elezioni al
sicuro anche in caso di sviluppi
imprevedibili della pandemia. Non è
semplice in unamateria così decentrata e
con tempi stretti: tra l’altro andrebbero
stampate decine se non centinaia di
milioni di schede postali da spedire entro
settembre. Due senatori, Amy Klobuchar e
RonWyden, hanno presentato una
proposta di legge per imporre a tutti gli
Stati di predisporre sistemi di voto postale
e/o elettronico se un quarto del Paese è in
stato d’emergenza per il coronavirus o altri
disastri. I repubblicani non si oppongono,
né collaborano: difficile che si riesca a
costruire in breve tempo unamacchina
così complessa e delicata per il rischio di
manipolazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Aurora, il tuo sognodi fare ricerca non finirà»
H o 20 anni e sono figlio unico; in realtà lo sono diventato il 27

marzo 2010 quandomia sorella Aurora ha perso la sua lotta
contro l’osteosarcoma. Il tumore l’aveva colpita a 7 anni,
stravolgendo la sua spensieratezza di bambina e costringendola a
sopportare 22 cicli di chemio e 24 interventi chirurgici.
Nonostante l’estrema sofferenza, poco prima di morire, definì la
malattia «un insegnamento di vita» perché l’aveva aiutata a dare
il giusto valore ad ogni momento della sua esistenza. Oggi, come
sempre, Aurora è dentro me, nei pensieri e nei ricordi, nel mio
modo di guardare il mondo, nei colori rosei e purpurei dell’alba
che arriva dopo una lunga notte buia. Il suo soffio vitale mi guida
perché sono certo che il nostro nodo non si è sciolto con la

morte. Lei continua a esserci anche grazie alle iniziative e ai
progetti dell’Associazione Aurora Tomaselli che porta avanti il
suo sogno di diventare scienziata e finanzia ricercatori che
sperimentano innovative metodologie per combattere il cancro.
Grazie alla preziosa collaborazione con i medici dell’I.R.E. di
Roma e dello I.O.R. di Bologna, lo studio sugli effetti antitumorali
delle foglie di Agave, fortemente voluto da Aurora e
sovvenzionato dall’Associazione, sta ottenendo la seconda
pubblicazione scientifica internazionale ed è sempre più vicino
alla fase di trial clinico sui pazienti. La strada è ancora lunga ma
contribuendo alla Ricerca possiamo farcela, tutti insieme.

Francesco Tomaselli, Roma
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POCHEMASCHERINE, POCHI TAMPONI
ITALIA IMPREPARATAALLA PANDEMIA

GRANDECOALIZIONE
Una maggioranza
più forte conterebbe
di più in Europa
Caro Aldo, il presidente
Mattarella ha indicato che
l’esempio da seguire per
risollevare il Paese (quando
sarà terminata l’emergenza) è
l’immediato dopoguerra,
allorché democristiani e
comunisti lasciarono da parte
le reciproche ostilità e
governarono insieme per il
bene comune. È sempre arduo
paragonare i protagonisti di
epoche così diverse e lontane:
in politica come nello sport,
nel cinema o nell’arte. Ma se i
politici di spicco del secondo
dopoguerra erano due giganti
come De Gasperi e Togliatti, lo
scenario attuale, a prescindere
dall’area di appartenenza, è
drammaticamente povero di
valori. Non le sembra che i
nostri politici siano
inadeguati per ipotizzare una
grande coalizione come quella
auspicata daMattarella ? E un
governo come quello in carica,
sarebbe in grado di
fronteggiare la più grave crisi
economica dal dopoguerra?

Massimiliano Nebuloni
Caro Massimiliano, è ovvio

che un governo con una mag-
gioranza meno risicata e più
rappresentativa del Paese sa-
rebbe più forte anche nella dif-
ficile trattativa con l’Europa. Il
Pd e Renzi non dovrebbero
frapporre ostacoli. Molto di-
pende da Di Maio e Salvini.

TRASPORTOMERCI
«Corrieri troppo cari,
prezzi da controllare»
Siamo una piccola realtà
marchigiana. Avendo rapporti
ventennali con la Cina siamo
riusciti a trovare delle piccole
disponibilità di mascherine e
altro materiale per soddisfare
le esigenze di un paio di
ospedali, Croce Rossa e altri
come farmacie, polizia locale,
aziende. Abbiamo fatto
domanda per esenzione
obbligatorietà «CE» in modo
da semplificare le operazioni.
Nessuna risposta dopo le 72
ore previste e garantite
pubblicamente. Non si riesce
in nessun modo a contattare
Iss o Inail e le dogane decidono
anche di fare ispezioni. Nel
frattempo i costi di trasporto
via corriere aumentano giorno
per giorno. Perché nessuno
cerca a livello governativo ed
europeo di calmierare i costi
dei corrieri? Solo a titolo di
esempio, per importare 300
mila guanti usa e getta valore
15 mila euro, un corriere ci ha
chiesto 31 mila euro di
trasporto!

Roberto e Alessandro

«La storica
edicola di
Mondello
Valdesi a
Palermo, della
signora
Cannatella, è
sempre aperta
e garantisce un
servizio
essenziale e di
fondamentale
importanza,
sempre con
simpatia e
sorriso».
Foto inviata da
Enrico
Hoffmann,
di Mondello
(Palermo)

di Massimo Gaggi

Il dilemma
delle elezioni Usa

!Visti da lontano

Caro Aldo,
i medici, gli infermieri e gli
operatori sanitari mandati a
combattere il coronavirus
senza adeguate protezioni mi
hanno richiamato alla mente
i nostri alpini e soldati che
nel 1941-43 furono mandati
nell’inferno della gelida
Russia a combattere con le
scarpe di cartone e con le
divise in panno buone per
tutte le stagioni. Con la
differenza che mentre
l’esercito italiano di allora
doveva accontentarsi di ciò
che passava il convento,
l’odierno sistema sanitario è
lautamente finanziato dai
nostri stipendi e pensioni e
dagli autonomi che pagano
regolarmente le tasse. Tenuto
conto dei diversi scenari,
quale delle due storiche
«sprovvedutezze» merita di
essere maggiormente
apostrofata?

Alessandro Prandi

Caro Alessandro,

D i metafore belli-
che ne abbiamo
sentite fin trop-
pe. In Russia per-
d emmo o l t r e
centomila solda-

ti. Lasciamo stare i confronti.
Questo non ci impedisce di
far notare che l’Italia si è fatta
trovare del tutto impreparata
all’epidemia. Non siamo riu-
sciti neppure a proteggere
medici e infermieri. È incredi-
bile che tuttora non si trovi
amuchina in farmacia, alcol
disinfettante nei supermerca-
ti, e soprattutto le mascheri-
ne.
Ogni giorno riceviamo let-

tere di imprenditori o ammi-
nistratori locali che si inge-
gnano per trovarle, lottando
contro la burocrazia (il vice-
sindaco di Sommariva Bosco,
ad esempio, ha fatto fare
3.500 mascherine a un labo-
ratorio artigianale, per tutte le
famiglie del suo paese). Mi ha
colpito la testimonianza del-

l’infermiere dell’ospedale
Sacco di Milano, raccolta sul
Corriere da Gianni Santucci:
spiega bene perché un ospe-
dale preparato non sia dive-
nuto focolaio, a differenza di
troppi ospedali lombardi. Lo
stesso infermiere denuncia
che imalati arrivano al pronto
soccorso con i polmoni già
compromessi. Ci credo: si
fanno troppi pochi tamponi.
È evidente che non si possono
fare a tutti.Ma qui si fanno so-
lo in fase di ricovero. Ora, è
chiaro che la gente non ama
farsi ricoverare in ospedale; a
maggior ragione in un mo-
mento come questo; ma
quando va in ospedale a volte
è troppo tardi.
Più che i droni — come fa

un drone a sapere se sto an-
dando da un genitore moren-
te o al mare?— servemateria-
le sanitario per mettere in si-
curezza almenomedici, infer-
mieri e pure poliziotti e
carabinieri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ASILINIDOPRIVATI
«Settore indispensabile,
ma dimenticato»
Il decreto Cura Italia non tiene
conto degli asili nido privati. Il
Codacons sta chiedendo che
vengano rimborsate le rette
pagate e non usufruite. Ciò ha
una logica, ma se gli asili nido
privati, che si reggono sulle
proprie forze, dovranno
rimborsare tali rette, e se non
potranno chiedere alcun
contributo, come è giusto, nei
mesi di chiusura e se dovranno
pagare dipendenti, affitti e
altro, allora tali realtà sono
destinate, perlopiù, a chiudere
bottega. Finita l’emergenza
dove lasceranno i loro figli le
famiglie tanto tutelate dal
Governo se il nido privato di
appartenenza non ci sarà più?
In Italia ce ne sono 8.700,
accolgono circa 234 mila
bambini (dati Istat 2019) .

Barbara Basile

LA
VOSTRA
FOTO

I l coronavirus faciliterà od ostacolerà la
rielezione di Trump? Se lo chiedono in
tanti, ma, prima di questo, bisogna

chiedersi se e come si voterà a novembre
per la Casa Bianca e per il rinnovo del
Congresso. L’ipotesi di un rinvio del voto
se l’epidemia continuerà a espandersi
negli Usa per tutta la primavera e anche in
estate viene discussa, ma appare assai
improbabile. Il presidente non ha poteri in
questo campo: per spostare le elezioni
servono leggi e anche unamodifica della
Costituzione. Il vero problema, al
momento, è come garantire che gli
americani possano votare in modo corretto
e con scrutini a prova di broglio. Con un
Paese bloccato in casa che si sta abituando
a svolgere online molte attività— dalle
lezioni scolastiche alle feste di
compleanno— sono in tanti a ritenere che
sia venuto il momento di trasferire anche
le votazioni in modalità remota. Via
computer o estendendo ciò che già esiste: i
cosiddetti absentee ballot, il voto postale di
chi non può recarsi ai seggi. In America il
voto postale è già diffuso: nelle primarie
viene ormai usato in modo abbastanza
massiccio mentre nelle elezioni federali ci
si muove conmaggiore cautela, con grandi
differenze in un campo nel quale ogni
Stato sceglie le sue procedure. Oggi un
terzo degli Stati richiede una valida
giustificazione per non votare di persona
(malattia, viaggi all’estero o altro), mentre
gli altri offrono la mail in come opzione
per tutti. Nelle elezioni dimid term del
2018, ad esempio, la maggioranza dei
californiani ha votato per posta mentre nei
31 Stati meno «permissivi» la quota degli
absentee ballot è stata inferiore al 15%. Ora
i democratici chiedono che la possibilità di
votare per posta venga data a tutti i
cittadini in modo damettere le elezioni al
sicuro anche in caso di sviluppi
imprevedibili della pandemia. Non è
semplice in unamateria così decentrata e
con tempi stretti: tra l’altro andrebbero
stampate decine se non centinaia di
milioni di schede postali da spedire entro
settembre. Due senatori, Amy Klobuchar e
RonWyden, hanno presentato una
proposta di legge per imporre a tutti gli
Stati di predisporre sistemi di voto postale
e/o elettronico se un quarto del Paese è in
stato d’emergenza per il coronavirus o altri
disastri. I repubblicani non si oppongono,
né collaborano: difficile che si riesca a
costruire in breve tempo unamacchina
così complessa e delicata per il rischio di
manipolazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA

«Aurora, il tuo sognodi fare ricerca non finirà»
H o 20 anni e sono figlio unico; in realtà lo sono diventato il 27

marzo 2010 quandomia sorella Aurora ha perso la sua lotta
contro l’osteosarcoma. Il tumore l’aveva colpita a 7 anni,
stravolgendo la sua spensieratezza di bambina e costringendola a
sopportare 22 cicli di chemio e 24 interventi chirurgici.
Nonostante l’estrema sofferenza, poco prima di morire, definì la
malattia «un insegnamento di vita» perché l’aveva aiutata a dare
il giusto valore ad ogni momento della sua esistenza. Oggi, come
sempre, Aurora è dentro me, nei pensieri e nei ricordi, nel mio
modo di guardare il mondo, nei colori rosei e purpurei dell’alba
che arriva dopo una lunga notte buia. Il suo soffio vitale mi guida
perché sono certo che il nostro nodo non si è sciolto con la

morte. Lei continua a esserci anche grazie alle iniziative e ai
progetti dell’Associazione Aurora Tomaselli che porta avanti il
suo sogno di diventare scienziata e finanzia ricercatori che
sperimentano innovative metodologie per combattere il cancro.
Grazie alla preziosa collaborazione con i medici dell’I.R.E. di
Roma e dello I.O.R. di Bologna, lo studio sugli effetti antitumorali
delle foglie di Agave, fortemente voluto da Aurora e
sovvenzionato dall’Associazione, sta ottenendo la seconda
pubblicazione scientifica internazionale ed è sempre più vicino
alla fase di trial clinico sui pazienti. La strada è ancora lunga ma
contribuendo alla Ricerca possiamo farcela, tutti insieme.

Francesco Tomaselli, Roma
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